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1574,  6 ott.
‑ Decreti della visita di s.Carlo a Travedona
f.1r

-o-

Sono parte delle minute dei decreti a seguito della prima visita di san Carlo a Travedona, scritti dal notaio apostolico Carlo Loiano. 

A margine ci sono annotazioni che si riferiscono all'effettiva esecuzione dei decreti, scritte da un'altra mano, evidentemente posteriori.

La scrittura e' di tre mani, quella del notaio inclinata e poco curata, poi un'altra poco curata e con le parole spesso legate, e una terza calligrafica.
f.1r



ordinationi per l'oratorio de s.to Rocho




di Treuedona



Si leui l'altar'



Si serri jnanti con cancelle di

5


legno

‑o‑

f.2r


Trauedona



Antonio Brugello fra un mese prossimo sotto pena di



100 scudi dapplicarsi a luoghi pij a n^ro arb.° et della




escomunicatione in sussidio rilasci liberam.te al curato

5


di Trauedona il boscho detto alla torre che è in q.to



terr.° coherencia da due parti esso Antonio da l'altra li




beni della co^ita, dall'altra li beni di s.ta Margarita di




pertiche quattro incirca et insieme hauere satisfacci al nelle




mani delli sindici della chiesa

10
+

delli frutti del detto boscho per lui et suo padre percetti dal tempo



per il tempo che l'hanno occupato, come della detta occupat.e



fatta dal padre ne appare testimonij essaminati negli atti




della visita quali depongono chel padre di esso Antonio




nella sua infirmità della quale mori protestò alla presentia loro




che detto boscho era di q.ta chiesa, et che uolea che se gli

15


restituisse, et quando esso Antonio si senta in cio gra-




uato fra el detto ter.e deduchi fra el detto ter.e dinanti




al Vic.° n^ro gn^ale o ciuile la causa del suo graua^ne




che esso non gli mancara di giustitia. ma quando detto




Antonio non satisfi a qlo ord.e n^ro o non deduchi cosa alc.a
20


esso Vicario somariam.te etc. proceda contra di lui per la




essecut.e et con come di s.a


Et tutto quello che si cauarà del passato si spenda in




riparatione della chiesa et essecut.e delli ordini fatti da




noi

‑o‑

  5 -
bosco della Torre: cfr. al quint.3 tre testimonianze

f.3r


Trauedona



La co^ita





Gn^ale o ciuile ueda l'essame fatto da



Jl Vicario ^ foraneo essamini Jacomo della Cadrezetta il


╒ q.ta chiesa solea


depone


goder'

quale si dice essere informato che ╒ una pezza di terra vigna





gli heredi di

5


posta in q.to terr.° quale hora gode ^ m. ferrante besozzo habitante





et lo




in Angera che altre uolte era siluata ^ fù usurpata dal




padre di detto m. Ferrante et ridotta a tal uigna sebene





faccia pigliar'




gli fu contradetto da m. Hippolito besozzo, et essaminar'

+

dal Vic.° foraneo quelle proue di piu che sono necc.rie et quello




di piu quei testimonij che puotra hauer' in q.ta materia

10


et mandi il tutto in mano del n'ro Vic.° gn'ale o ciuile, il




quale ueda ancor di piu quelle inform.i prese da me negli




atti della visita et quello che rissultarà da una n^ra




monitoria quale si publichi per q.to effetto, et proceda contra detti



heredi di
m. Ferrante per la ricuperat.e di essa et consequtione de

15


frutti passati come sarà di giustitia procedendo in cio suma-




riamente etc.

‑o‑

f.4r


Trauedona



Jl Vicario foraneo faccia diligenza di hauere dalla




co^ita o da altri un legato per il quale fu lasciato alla




istessa co^ita un pezzo di campo vigna et prato doue

5
╒ come cosi ci

dice in Campio terr.° di Monate con obligo di distri-


uiene affermato

buir' i frutti di essa in elemosina a poueri del co^e ╒ ouer


dagli ho^i

potendo hauer' il detto legato faccia processo informatiuo




essaminando testim.i per uerificar' l'obligo sodetto, et


nil

uso della co^ita in distribuirli come di sopra, et esshibisca

10


il tutto in mano del n'ro Vic.° gn^ale o ciuile il quale




proceda contra la detta co^ita constringendola a recupe-




rare quella parte di detta pezza di terra c'ha uenduta


╒ o contro di d.°
al s' Giouanni Comabio pert. 100. al quale perciò pagano


m.Gio: perche ri-
di liuello ogn'anno J 10 ╒, et facendo che essi

15
lasci il diretto

distribuiscano effettualmente tutti li frutti di essa in


dominio

elemos.a com et non in angaria in pagar' angarie della




co^ita come hanno fatto da tre anni in qua, et




a satisfar' à poueri à a dispensar' a poueri melemor




a satisfar' delli frutti delli detti tre anni per despensarli

20


a poueri quando non ne habbino da essi poueri l'absolut.e




per instrum.to


Et jn ogni caso esso Vicario si faccia quando non gli




potesse constar' dell'obligo sodetto si faccia esshibir' l'instr^o

‑o‑

f.4v




della uendita fatta a detto s' Giouanni perche dalle




circonstancie che uengono notificate negli atti della




visita e nasce dubio che non sia usurario sopra che piu esso




Vic.° cognosca et refunda detto instr^o quando lo

5


troui tale faciendo in cio quanto comporta la giust.a



sumariamente etc.

‑o‑

f.5r


Trauedona



Jl Vicario foraneo stia auuertito se steffano d'Jselino




hauera piu pratica o conuersatione con la Maina




da lugano sua concubina della quale n' hà hauuto

5


quattro fig.li, che percio ha dato sigurta negli




atti della visita di 50. scudi, accio contrauenendo




si proceda alla essatione della pena dal nostro Vica-




rio criminale, et ad altre fine conforme ai santi




canoni

10

Esso steffano si ripigli da qui a s.to Martino prossimo




Maddalena sua moglie in casa, et la tratti come




deue conforme pur allo obligo fatto negli atti della




uisita et sigurta di 50 scudi data et quando


nil

manchi jl Vic.° foraneo ne dia auuiso al nostro

15


Vic.° criminale perche proceda contra di lui alla et




sua sigurta per la essatione della pena conforme et




altri rimedij conforme alli sacri canoni



Steffano sop.to jnconfesso di q.ta pasqua per il concubinato sop.to



faccia la penitenza publica di tre feste continue alla

20


porta della chiesa con una candela accesa in mano

‑o‑

f.5v




et una corda al collo, poi la quarta festa si admetta alla




communione. Altrimenti si publichi per interdetto in forma




et se ne dia auuiso al n'ro Vic.° criminale

‑o‑

f.6r




Ordini per la scola del Corpus D'ni



Li scolari della scola del Corpus D'ni da Noi in questa chiesa




per instromento publico nelli atti della visita eretta, procurino




che ui entri in q.ta scola più n.° d'huomini, et di donne, che

5


sia possibile; Et quelli che già ui sono entrati, ò che ui entreranno,




attendino all'osseruatione delle regole communi di dette




Scole del Corpus D'ni, massime nel communicarsi ogni mese,




il che procuri il Curato con diligenza, eccitandoli à q.to



et con publicarli ogni uolta che si faranno le processioni

10


del Corpus D'ni d'ogni mese, le molte indulgenze concesse




alli scolari di questa compagnia.

‑o‑

f.7r



Gli huomini, et le donne di q.to luogo con ogni studio procurino




d'entrare nella Scola della dottrina Christiana da Noi




per publico Jnstromento nelli atti della visita in questa




chiesa eretta. Et q^lli che già ui sono entrati, ò che ui en-

5


traranno, attendino con diligenza ad andar' spesso alla




scola ad insegnar', ò imparare la dottrina Chr.na et ad




insegnare osseruare le regole communi d'esse scole,




che di nostro ordine si daranno fuori in stampa. Et il




Curato non manchi anch'esso d'attendergli, et partico-

10


larmente d'eccitarli ad entrar', ò perseuerare in detta




compagnia, con publicargli almeno una uolta il mese




l'indulgenze, che conseguiscono quelli, che attendono




à q.to s.to essercitio, et con significarli l'obligo, che hà




ogni persona di sapere le cose necessarie della

15


vita christiana.

‑o‑

f.8r


Trauedona


3
Jl Vic.° foraneo faccia processo informatiuo, per prouar' che




il campo doue si dice all'Jsola terr.° di Monate coherentia




da tutte le parti li beni della chiesa di Monate hora

5


tenuto dalla co^ita sia di q.ta chiesa come uien notifi-




cato negli atti della visita et non della co^ita et mandi




il processo al nostro Vicario gn^ale, ò, ciuile il quale proceda




contra la detta co^ita constringendola a rilasciarlo alla




chiesa et à restituirgli li frutti percetti per gli anni passati

10


come sara di giust.a procedendo in cio sumariam.te etc.



Et essendo bisogno per q.to si publichi una n^ra monitoria




in forma


est eleemosinę

‑o‑


